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'Volevo dimenticare il passato, ma non potevo': 

come una vittima di moderna schiavitù è stata 

lasciata nel limbo per cinque anni dal Ministero 

degli Interni 

"Non sai dove sia la tua vita ... Non puoi fare nulla". 

 

Mentre in passato lo sfruttamento sessuale e lavorativo erano le categorie principali entro cui classificare 

le vititme, ora emerge l’elemento dello spaccio forzato che obbliga le vittime alla distribuzione e vendita 

di stupefacenti illegali. 

Secondo i dati della polizia, negli ultimi tre mesi 638 minori anni hanno affermato di essere stati sfruttati 

criminalmente e impiegati nello spaccio forzato; si tratta del 94,5% in più rispetto all'anno precedente. 

Il numero di adulti che hanno denunicato casi di sfruttamento criminale è aumentato del 142% rispetto 

all'anno precedente. 

Una vittima, 16 anni, ha raccontato alla polizia di aver contratto un debito di £55 con la banda criminale 

e gli è stato prosposto di sanarlo attraverso lo spaccio. Presumeva che lavorato nella zona nord di Londra, 

vicino a casa, ma è finito a 250 miglia di distanza, lontano dalla famiglia, dagli amici e da un ambiente 

familiare. 

 

Link: 

https://www.independent.co.uk/news/uk/home-news/modern-slavery-asylum-seeker-home-office-

limbo-afghanistan-refugee-a9296196.html 
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Prostituta riceve il funerale islamico in 

Bangladesh: "Mia madre è stata trattata come 

un essere umano" 

 

Il capo della polizia locale aiuta a convincere l'Imam a dare un "onorevole addio" alla donna. 

 

BANGLADESH - Celebrato il primo funerale islamico in assoluto per una prostituta di nome Hamida 

Begum. Morta a causa di una malattia all'età di 65 anni, aveva lavorato in uno dei bordelli più grandi del 

mondo nel villaggio di Daulatdia nel distretto di Rajbari. 

Sebbene la prostituzione sia legale per gli adulti nel paese a maggioranza musulmana, è generalmente 

considerata immorale e i leader islamici si rifiutano di celebrare il funerale per le prostitute. I corpi delle 

prostitute sono spesso sepolti in tombe non contrassegnate o scaricati nei fiumi. 

La signora Begum doveva ricevere una simile sepoltura in una tomba non contrassegnata prima che un 

gruppo di prostitute convincesse la polizia locale a convincere i leader spirituali a darle una sepoltura 

formale. 

 

Link: 

https://www.independent.co.uk/news/world/asia/sex-worker-islamic-funeral-bangladesh-landmark-taboo-

hamida-begum-daulatdia-a9332156.html 
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In che modo il divieto di migrazione del Nepal 

intrappola le "schiave moderne" nel Golfo 

 

Le leggi finalizzate a proteggere i lavoratori domestici li hanno resi solo più vulnerabili allo 

sfruttamento e agli abusi, affermano gli attivisti. 

 

KUWAIT – Cinque mesi di aggressione, fame e 20 ore di lavoro al giorno come domestica in una casa 

di periferia in Kuwait. Amita, una la 45enne nepalese, una notte è fuggita dalla finestra del bagno mentre 

la famiglia dormiva.   

Amita è riuscita a recarsi all'ambasciata nepalese, sperando che il personale le assicurasse la sicurezza e 

la aiutasse a tornata a casa, a Kathmandu. La richiesta è stata rifiutata. Il personale ha risposto che l’unica 

opzione era quella di arrendersi alla polizia per essere fuggita dal posto di lavoro. Dopo aver scontato 

una pena detentiva di 11 giorni, ha finalmente ottenuto il suo volo: le autorità l'hanno deportata a spese 

del governo kuwaitiano. 

La storia di Amita è la storia di molti altri lavoratori domestici. Tutti i paesi del Golfo impiegano i 

lavoratori migranti nell'ambito del sistema "Kafala", dove la mobilità è controllata dal loro datore di 

lavoro che trattiene il passaporto. 

Ma mentre questo sistema è problematico, una politica introdotta dal governo nepalese nel 2017 ha 

aggravato i problemi affrontati dalle donne migranti nepalesi. 

 

 

Link: 

https://www.theguardian.com/global-development/2020/feb/14/how-nepals-migration-ban-traps-

female-modern-day-slaves-in-the-gulf 
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